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TOSTI DI VALMINTTTA. Anche a nome 
dei colleglli della Deputazione politica della 
provincia diTerra d iLavoro porgo un t r ibu to 
di r impianto alla memoria carissima dell'ono-
revole Agostino Santamar ia che ininterrot-
tamente , per t re legislature, rappresentò 
al la Camera il collegio di Caserta. 

Le doti di cara t te re dell 'animo suo, la ret-
t i tudine grandissima, la fine arguzia, la pro-
verbiale sua bontà , lo fecero amare da tu t t i : 
qui nel Par lamento , nella regione, che con 
t a n t o decoro e t an to fervore d 'opere egli rap-
presentò, nel mondo forense napoletano, in 
cui egli ebbe quel posto d 'onore che ben 
mer i tava . 

I l grave male che da qualche anno mi-
nava la sua esistenza, aveva in questi ul-
t imi tempi affievolito le sue energie; ma 
pur sofferente lo r ivedevamo sempre t r a 
noi ogni qualvolta vi era uria nobile e pa-
t r io t t ica affermazione da fare, quando do-
veva pat rocinare i giusti interessi della 
nost ra regione. 

Alla memoria di quest 'uomo davvero 
preclaro, io, sicuro in terpet re del pensiero 
di quant i lo conobbero e lo stimarono, 
invio un commosso e reverente saluto ; 
mentre con t u t t o il cuore mi associo alla 
proposta f a t t a di esprimere alla, desolata 
famiglia le vive condoglianze e prego la 
Presidenza della Camera di voler significare 
alla nobilissima cit tà di Caserta come so-
lennemente il Par lamento italiano si asso-
cia al suo cordoglio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cavallari. 

(Non è presente). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Sit ta . 
SITTA. A breve distanza dalla mor te di 

u n altro insigne par lamentare , l 'onorevole 
Giorgio Turbiglio, Fe r ra ra ha avuto la sven-
t u r a di perdere il 29 aprile, uno de' suoi 
migliori ci t tadini , il senatore Stefano Gatti-
Oasazza. 

Soldato volontario con Garibaldi, non 
ancora ventenne, Stefano Gat t i ebbe la ven-
tu ra di seguire l 'Eroe dei Due Mondi in 
quella leggendaria spedizione dei Mille che 
-doveva liberare le Due Sicilie da un Governo 
t irannico e reazionario, e donare uri Regno 

> a l l ' I t a l ia r icost i tui ta . 
Congiuntosi a Fe r ra ra con una delle più 

dist inte famiglie, dedicò la sua a t t iv i tà il-
luminata ,ai più impor tan t i problemi della 
vi ta pubblica ed economica della provincia. 

Consigliere comunale e p rov inc i a^ per 
molti anni, fu mer i tamente elevato per le 
sue doti elette di ingegno e di carat tere , alle 

più al te cariche, di pro-sindaco e di presi-
dente della Deputazione e del Consiglio pro-
vinciale. 

Presidente della Banca Mutua per oltre 
cinque lustri ebbe la soddisfazione di guidare 
il popolare I s t i tu to nella sua espansione fe-
conda e progressiva a benefìcio dell'agricol-
tu ra , dell ' industria e del commercio, pro-
curandole le più ambite sodisfazioni. 

Depu ta to al Par lamento nelle Legisla-
tu re 16a e 18a rappresentò nobilmente pr ima 
la provincia di Fer ra ra , poi il collegio di 
Portomaggiore, conquistandosi per la sua 
a t t iv i t à , per la sua nobile cooperazione ai 
più impor tan t i problemi legislativi, le sim-
pat ie dei colleghi di ogni par te . 

Senatore del Regno dal 1911, portò nel-
l 'Alto Consesso, quello spirito garibaldino, 
che gli fu compagno in t u t t e le manifesta-
zioni della sua vi ta pubblica e pr iva ta , e 
che gli a t t i r ava la generale simpatia ed am-
mirazione. 

Le onoranze funebr i che t u t t a la ci t tà 
rese al glorioso supersti te dei Mille, al be-
nemerito amminis t ra tore , al pa r lamenta re 
illustre, furono così grandiose da t rasfor-
marsi in una unanime esaltazione delle sue 
grandi vir tù, in una commovente manife-
stazione di patr iot t ismo, di t u t t o un po-
polo. 

Sicuro di rendermi in terprete anche dei 
sent imenti dei colleghi della provincia, prego 
la Presidenza della Camera volere inviare 
le espressioni di condoglianza del Parla-
mento, alle c i t tà di Mantova che gli diede 
i natal i , di Fe r ra ra che ne raccolse l 'ul t imo 
respiro, alla Famiglia, al figlio lontano in-
gegnere Giulio che con la direzione del Me-
t ropol i tan di New York, ha t an to contri-
buito a tenere alto il prestigio dell 'ar te ita-
liana, nell 'America. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cameroni. 

CAMERONI. Onorevoli colleghi, non 
sono trascorse molte set t imane da che in 
quest 'aula ebbi l 'onore e il dolore insieme, 
di chiedere notizie, e di formulare auguri 
per una salute a noi t u t t i preziosa, per la 
salute di Arrigo Boito. 

Quegli auguri non ebbero l 'esito da me 
e da voi t u t t i desiderato : una sosta, una 
t regua breve alimentò le speranze degli am-
mira tor i del maestro, e la morte sua subi-
t anea creò quello che si può dire, con frase 
non ret tor ica in questo momento, un vero 
e proprio lu t to nazionale. 

Io non mi arrogo di commemorare qui 
l 'uomo politico e il pensatore, il che po t rà 


